
--

liche Assemblee di Dio in Italia

Chicse di Padaaa eVbenza - Pastore Enzo Specchi - Settenihre 1994 -n81
Periodico mensile a carattere religioso - Aut Tnb. di Vicmza n 578 del 27 1 1988 - Spedizione in abbonammto postale P,T. Vicenza-5}a/o

Direttore Responsabib: Vincmzo Specchi - Redaziane: Vincmzo Specchi - Casella Postdle 16 - 36040 Grisignano di Zocco (W)
Tel. 0444 - 414052 - Fax 0444 - 114467 - In caso di mancato recapito, si prega di restituire al mittmte

Ptrezza, trasparenza.
Mai come oggi l'uomo va

cercando attorno a se questi
requisiti.

Ne ha un desiderio enorme,
man mano che il mondo si in-
quina, che le situazioni politi-
che si complicano, malgrado il
buon lavoro di molti magistra-
ti e di persone sinceramente
impegnate nella ricerca e nel-
l' applicazione del I a giustizia.
pagando a volte con la vita.

C'è una ricerca sempre mag-
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giore di posti
puliti, incontami-

nati, e ci si spinge
sempre più in 1à, sempre

più in alto, come viene recla-
mizzato, per trovare un po
d'arta pura o un mare ffaspa-
rente,limpido.

E'stupendo quando si riesce
a raggiungere una di queste
mete, ci si sente meglio e l'ani-
mo più sensibile, ricreato da
nlfie queste cose, non può fare
a meno di pensare a Dio e di
ringraziarlo.

C'è qualcosa che vale la pe-
na dr conoscere di più, che
può appag are maggiormente

questo desiderio dr purezza e
dr rrcerca dei limiti estremi
come alcuni fanno, cercando
anche di migliorarsi.

E'laParola di Dio, che va al
di la di qualsiasi ltnghezza,
larghezza, e profondità che la
mente umana possa immagi-
nafe.

Tanto grande è Dio, tanto
profondo e ampia è la Sua Pa-
rola, ed un cuore puro non
può fare a meno diamarla e di
cercarne ogni giorno di più il
significato più profondo, più
ampio.

Abbiamo la possibilità di co-
noscere, sia pure almeno in

nt,mBSe,
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pafie,la mente di Dio.
Egli stesso ci dice: "Inuoca-

mi e io ti risponderò, ti an-
nuncerò cose grandi e impe-
netrabili che tu non conosci"
(Geremia 33:ì.

Dalle origini dell'uomo a

oggi, Dio ci ha sempreparlato.
Aveva un dialogo diretto con
Adamo ed Eva finché si trova-
vano nell'Eden, parlava con
Mosè ed i profeti quando Lo
invocavano ed avevano biso-
gno di istruzioni precise per
condurre il popolo di Israele
nel deserto verso laterra pto-
messa, e da quando Gesù è

venuto sulla terra, tutti hanno
la possibilità di conoscere la
Parola di Dio.

"In principio era la Parola,
e la Parola era con Dio, e la
Parola era Dio. Ogni cosa è
statafatta per mezzo di Lei; e
senza di Lei neppure una d,el-
le cose fatte è stata fat-
ta.'{Grov.7:3).

"E la PArola è stata fatta
carne ed ha abitato un tenxpo

fra noi, piena di grazia e di
uerità; e noi abbiamo contem-

La tua paroln è pura d'ogni scoria:
perciò ilh,to sentùtore tamn
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plato la sua
gloria, glo-

ria come quel-
la dell'unigenito

uenuto da presso il
Padre" (Giov.l-74).

Sappiamo che Gesù amaYa
parlare con la gente per rivela-
re la volontà di Dio. I

Ora, tutto quello che Gesù
ha detto viene dawa mente
pura, e credo che nessuno
possa contestare questo fatto.

In Dio non ci sono inquina-
menti mentali di nessun gene-
re.

Egli non si lascia dominare
da pensieri negativi o da senti-
menti umani che noi ben co-
nosciamo, ma tutto quello che
dice è verità pura e semplice,
non solo, tutto quello che Dio
dice, lo produce.

Con la parola Dio creò l'uni-
verso con equilibrio perfetto
(in Genesi ogni atto creativo
viene preceduto dalle parole:
"E Dio disse").

E con la Parola Dio può
creare in noi un cuore puro,

,' una mente sana, se siamo di-
sposti adaccefrare Gesù come
Mediatore e Salvatore.

Dio ci ha creati a sua imma-
gine e somiglianza.

Desideriamo ardentemente
che il sacrificio di Gesù e l'a-
zione rinnovatrice dello Spirito
Santo producano in noi una
mente sempre più pura, una
personalità sempre più somi-
gliante a quella di Gesù, che
ama Dio e Lo servel

"Siate dunque imitatori di
Dio, come figlioli suoi diletti"
(Efesini 5-1) e ricordiamo che

"Egli ci ha saluati non per
opere giuste che noi auessimo

fatte, ma secondo la sua mise-
ricordia, mediante il lauacro
della rigenerazione e il rinno-
uamento dello Spirito Santo,
ch'Egli ha copiosamente spar-
so su noi per mezzo di Gesù
Cristo, nostro Saluatorc, ffin-
ché giustfficati per la sua gra-
zia, noi fossimo fatti eredi
secondo la speranza della uita
eterna"Orto 3:5-7).

Bianca Cremona
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LaPace del Signore Gesù sia con
voi tutti, mi chiamo Mario, faccio
il muratore eho 32 anni. Desidero
raccontarvi come il Signore ha
operato nellamiavita.
Da molto tempo avevo sentito
parlare del Signore come perso-
nale Salvatore, da mia mamma e
mia sorella Michela, che frequen-
tano Ia chiesa Evangelica Penteco-
stale.
Ho sempre creduto in Dio maina
modo mio, e sentendo mia madre
dire che Gesù può trasformare la
vita di ognuno di noi, mi ero sem-
pre dimostrato incredulo, ma la
mammache ha tanto amore verso
di me ed i miei fratelli, non smet-
tev a mai di ricordarmelo.
Quando 77 annifa sono entrato
per la prima volta in una chiesa
evangelica, mi ha colpito tutto di
quello che si faceva e diceva, ma
non pensavo che potesse andare
bene anche per me. Io ero un
ragazzo del mondo, la pensavo
come i molti amici che avevo, del-
le diverse compagnie, e non ho
volevo ricevere quello che poteva
darmi Gesù,
Di tanto in tanto ricordavo quello
che mi diceva mia mamma, e
quando miparlava le risponde-
vo:"si mammaverrò, se faccio a
tempo" ma, dentro di me, c'era
sempre un peso che andava e
venlva.
Gli anni intanto sono passati, mi
sono sposato.
Mentre ero ancora fidanzato ho
parlato allamiarugazzadi Gesù e
lei ha sempfe accetlato i discorsi
che le facevo.
Di tanto in tanto ricevevo qualche
invito a partecipare ai culti dapar-
te della mamma, e allora con mia
moglie ci andavamo, un pò per
far piacere a mia madre, un pò
perchè ci interessava.
Io non volevo capire che per
essere salvato bisognava mettere
Gesù al primo posto nella mia
vita. \;

Ero un grande sboccato, nel mio

parlarc offendevo, parlavo di ses-
so in ogni occasione, criticavo hrt-
to e tuffi, in poche parole, ero del
mondo.
Dopo quanro annidi matrimonio,
Gesù ha falto allamia famiglia un
bellissimo dono, una bambina
Angelica,
Da lì sono iniziati veramente i
pensieri. Come dovevo affrontare
lavlta religiosa e spirituale mia e
della mia famiglia?
Da che parte stare?
Un giorno venne a casa nostra il
pastore Enzo Specchi e chiese a

me e a mia moglie, che intenzio-
ne avevamo nei confronti di
Angelica. Dovevamo prendere
una decisione, davanti a Dio, per
la nostra bimba, per darle unaYta
da seguire.
In quel momento mi sono sentito
in colpa davanti a Dio, anche per
me stesso, ma non volevo cedere,
avevo pavadicambiare. Ero uno
zuccone, 1o riconosco!
Ho iniziato così a frequentare più
spesso i culti, ho consacrato
Angelica al Signore, e ho iniziato
a gustare lapresenza di Gesù.
Ad un certo punto però, mi è
venuta una nuova passione che
ha iniziato ad allontanarmi dal
Signore, atirarmifuori: la passio-
ne per le moto d'epoca, mercatini
ecc. Più i giomi passavano, più mi
prendeva.
Ho continuato per quasitre anni.
ma mi sentivo vuoto: di cerlo que-
sta vita non mi appagaya, ma non
riuscivo a smettere.
Ricordo che all'inizio del febbraio
'93 non ce la facevo più, dentro di
me cfesceva un gran peso, non mi
appagaYa più niente, neanche
mia moglie mi comprendeva, ero
diventato cattivo, brusco con
quelli che lavoravano con me e a
casa con i miei familiari. Parlavo
molto male, mi sentivo sempre
più un perdente, ma non volevo
abbassarmi, avevo paura di per-
dere non so cosa.
Una domeiiica di marzo ci,sono

ìl hllettino, Settembre 1994 pag.5

stati i battesimi in chiesa aPadova,
ed il pastore durante il culto ha
fatto un appello dicendo: "Chi si

'lloyaya all'inizio della chiesa in
via Pietro Liberi tanti anni fa?

Eravamo in pochi ricordate, forse
una decina." Io non ho potuto
alzare la mano, perché fndaallo-
ra ho sempre fatto la parte dello
spettatore.
Mi sono messo aprangere, perché
rniziavo a capire di aver sbagliato
lutto a non camminare con Gesù!
Tornato a casa stavo molto male,
non ce la facevo più, desideravo
essere anch'io un vero figlio di
Dio; ma non sapevo come fare,
c'era qualcosa che mi tratteneva.
Sono ritornato in chiesa la dome-
nica sucessiva con un certo desi-
derio, e durante il culto clé stato
un invito avanti per accettare
Gesù.
Non sono più stato capace di sta-
re seduto: unaforza mi ha porta-
to davanti al pulpito.
Ho chiesto a Gesù di liberarmi da
ogni mio vizio e in quelf istrnte mi
sono inginocchiato dav anli a Lti,
mi sono messo a piangere, e più
piangevo più felicità entrava in
me. Sentivo una gioia immensa
che mi inondava di amore e desi-
deravo abbracciare tutti i fratelli.
Ho così incominciato a capire
quanto grande, quanto buono e
paziente è stato Gesù con me
peccatore.
Sono tomato acasatrasformato in
w'altrapersona, ero felice e ripie-
no dell'amore del Signore.
Ringrazio Dio Padre e Gesù Cristo
nostro Salvatore per quanto gran-
de è il suo Amore.
Ringrazio Dio per questi versetti
della Sua Parcla, fonte di grande
benedizione pef me:" Poiché
Iddio ha tanto amato il rnondo
che ha dato il suo [Jnigenito
Figliuolo ffinché, chiunque cre-
de in Lui non perisca ma abbia
uita eterna." (Giov. 3: 16)

Mario Costa
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Quando Davide fece questa
inchiesta, aveYa appena com-
battuto contro i Filistei, ed ave-
va ottenuto una vittoria famosa.
I Filistei si fecero avanti con un
esercito numeroso, ma Davide,
con l'aiuto di Dio, li sconfisse
facilmente.

Osserviamo che quando i ne-
mici vennero la secondavolta,
Davide non si levò a combatte-
re prima di consultare il Signore.

Era stato vittorioso già una
volta, e come molti avrebbero
fatto in simili casi, avrebbe potu-
to dire "vincerò nuovamente, se
ho vinto una volta trionferò an-
cora, perché indugiare per inter-
rcgare il Signore?".

Ma Davide non fece cosi.

E Daaìde consultò f&teruto
II Samuele 5:23

Egli av eva vinto una battagha
con l'aiuto del Signore, e volle
interrogarlo sul da farsi, per co-
noscere se il volere dell'Eterno
era di muovere per una secon-
davolta.

Egli chiese "Salirò di nuovo
contro di loro?".

Ed attese finché non gli fu
dato il segnale da Dio.

Impariamo da Davide a non
fare alcun passo senza avere
Dio al nostro fianco,

Prendiamo Dio come nostra
bussola, per procedere nei Suoi
sentieri.

Per dirigere la nostra nave
attraverso i flutti agitatt, meffia-
mo il timone nelle mani dell'On-
nipotente.

Molte rocce possono essere
evitate se lasciamo dirigere la
rotta al nostro Padre Celeste.

Potremo evitare secche e sab-
bie mobili se investighiamo la
Sua volontà.

"Io ti insegnerò la vta per la
quale devi camminare" questa è
la promessa che Dio fa al suo
popolo.

Presentiamo a Lui le nostre
ansietà, i nostri problemi, i no-
stri progetti, e chiediamoGli
"Signore, cosa vuoi che io fac-
cLa?".

Non lasciàmo la nostra casa,
al mattino, sefiza prima interro-
gare il Signore.

C.H.Spurgeon

il J0luglio 1994

Fantin Stefano
di Rosanna e Carlo

della chiesa di
Bassano del Grappa

il5luglio 1994

Costa Miriam
di Raffaella e Mario

della chiesa di
Padoua

1) Risueglio e consacrazione perconale,
2) Progresso spirituale e numerico delle nostre chiese.

9 Fr. Steue e Marcia Duncan, missionari in Angola.
4) Fratelli e sorelle ammalati delle nostre comunità: Daniel Danso

Apau, Franca Gambirasi, Carlo De Martino, Marisa lVicoletti,
Siluia Celladin, Liliana Facchinelli, Carmine Ronci, Rosanna
Degli Agostini, Marabello luana.

9 Familia4 ammalati dei nostrifratelli.
6) Familia4 inconuertiti dei nostrifratelli,
D Fr,Angelo ed Elena Nesta
8) Persone in carcere che il nostro pastore sta uisitando.
9 Unrtà delle nostrefamiglie.
l0)Euangelizzazioni in piazza con banchetti di esposizione.
1 D Srtuazione nella ex-Yugoslauia.
12)La moglie delfr. Mortelliti Antonino, pastore della chiesa di Isola

Capo Rizzuto, la moglie delfr. Malcompastore della chiesa di
[Jdine, la rnoglie delfr. Palmer

l)Famiglia Sartori di Lonigo (W)
1 4) Alessandro De Martino
19Chiesa di Mesune (Belgio)



Notizie da...
Padoaa

Sono ormai tre anni che, gra-
zie a Dio, a Padova il sabato
pomeriggio è spesso presente
un banchetto di evangeltzzazio-
ne che porta sul fronte un car-
tello con una grande scritta:
"Gesù tiama".

Con grande soddisfazione
personale, ci siamo accorti che
qualcuno ci ha indicati come
"quelli di Gesù ttarna".

Padova è una città ricca, sia
per l'aspetto più propriamente
economico -ftnanziano, che per
il profilo culturale, vafita tJna

delle più antiche università
d'Itaha che accoglie giovani dei
più diversi continenti.

Costituisce, anche per questo
aspetto, un ambiente partrcola-
mente vivace e fecondo per
diversi tipi di rnrziatle sociali,
talvolta anche contrastantr fra

loro.
La nostra presenza in centro

città, è motivata esclusivamente
con la volontà di testimoniare
tutto l'Evangelo.

Lo facciamo facendo parteci-
pi le persone della nostra per-
sonale esperienza con il Signore
Gesù, offrendo a quelle interes-
sate Vangeli ed altra letteratura
cristiana di cui siamo prowisti
anche con traduzioni nelle di-
verse lingue: spagnolo, inglese,
francese, tedesco, arubo.

Possiamo così testimoniare
anche agli stranieri in città, data
la loro continua afflienza.

Abbiamo potuto parlare con
persone di diversa estrazione
sociale, in diverse situazioni. a

religiosi. barboni, agnostici. tos-
sicodipendenti, impre sarr, atei,
casalinghe, a tutti abbiamo par-
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lato di Gesù.
Con qualcuno abbiamo pre-

gato, a alcuni sono venuti a visi-
tarelanostra comunità nel loca-
le di Caselle diSelvazzano.

Il nostra grande desiderio è

che il seme della Parola di Dio
che viene sparso in questo
modo possa incontrare un ter-
reno buono, pronto ad acco-
glierlo.

Quel terreno assetato del-
l'amore e della giustizia che
sgorgano da Gesù, quell'anima
che ricerchi il favore dell'Eterno
per ricevere in dono fa cosa più
importante:7a vrta etetna che
"Non d,ipnde dunque ne da chi
uuole ne da chi corre, ma da
Dio che fa misericordia" (Rom.

9:76ì)

I fratelli di Padoua

Eaangel;izzazùonù n banchettù d;i esposùzùone
nel ntese d:i settembre
. Castelfranco Veneto................sabato 17 .......... ..................inPia22a Giorgione
. Este: .....sabato 3...............,. .....,.........in Piazza Maggiore
. tonigo: sabato 24....,.. .,..... ..,.'..........in Piazza Garibaldi
. Montecchio Maggiore: ...........sabato 3 e domenica 4........... ......tnPrazza Caii
. Arzignano: ...............................sabato24......... ....InPtazzaMarconi
. Padòva: ..................sabato 3 e 10............ ............arGiardini Pubblici
. Rovigo: tuUi i sabati inPtazzaV. Emanuele
. Schiò: ..sabato 10 ,.............. ......rnPtazza IV Novembre
. Thiene: sabato 3 e 24......... .....in Via Trento angolo Corso Garibaldi
.Yiceruaz ................,domenica 4, giovedì 15, sabato 24.......,..,.,..............,.in P.le De Gasperi

Sosteniamo Eteste occasìoni di eaangel;izzazione con ln preghiera, affinchè il seme delln
Parola d,i Dio che è stato e uerrà s|arso, sia annffiato d,alla Spirito d:i Dio.
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Siamo avostra disposizione per consigli spirituali, preghiere per gh 
^fimùaitie 

visite.
Pastore F,ruo Specchi - Casella Postale 16 - 36040 Grisignano di Zocco (VI)

Telefono ufficio: 04U - 4t4052,fax0AA - 414467. Abitazione, telefono 049 - 9OlOz0t.

Riunioni

Chiesa di Vicenza
36050 Villaggio Montegrappa - Vicenza
Via Dante 56, tel. 0444 - 912773
dalla stazione deitreni. prendere il bus n.l
Domenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Martedì ore 20,30 StLrdio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera
Sabato ore 20,00 Riunione dei Giovani

Chiesa di Padova
35030 Caselle di Seluazzano - Padoua
ViaUg 049-8976186
dalla s prendere il bus n.7 o 10

Chiesa di Pieve di Cadore (BL)
j2044 Pieue di Cadore (BL)
Via l,{azionale 66
Domenica ore 16,30 Culto di Adorazione
Marredì ore 20,00 Snrdio Biblico

Chiesa di Treviso
31030 Dosson di Casier - Treuiso

35, tel. o49
e dei treni p n.11
ore 17,00 menicale

Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Martedì ore 20,30 Sn-rdio Biblico
Venerdì ore20,30 Rrumone di Preghiera

(u)
ta)

Domenica ore 9,15 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,15 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera
Sabato ore 20,00 Riunione dei Giovani

loni, 70

Culto di Adorazione
Marledì ore 20,30 Srudio Biblico

Chiesa di Trieste
34100 Trieste - Via Gambini 25, tel. 040 - 824761
dalla stazione dei treni prendere il bus n.19

Domenica ore 9,15 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,15 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Snrdio Biblico
Sabato ore 20 ,00 Riunione dei Giovani

Chiesa diYenezia
30177 Mestre (W)
Via Giusti 12, tel.041 - 5347930, 049 - 8870173
dalla stazione dei treni prendere il bus n.l
Domenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Marredì orc 20,30 Studio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera

Chiesa di Belluno
32100 Belluno
Via Vittorio Veneto 208, tel 0437 - 32979
dalla stazione dei treni prendere il bus n.5
Domenica ore 9,30 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,30 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Sabato ore 18,00 Riunione dei Giovani

Domenica ore9,30 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,30 Culto di Adorazione
Martedì ore 79,75 Studio Biblico
Giovedì ore 19,15 Riunione di Preghiera
Sabato ore 19,75 Riunione dei Giovani

Riunioni di preghiera a crura delle Comunità

tafrancar,D YEIEISì SIE 33;33 X [XffiS B[::S [ fimEffi 3:l[:3:ll(PD) Venerdì ore 20.J0 a turno presso le fami§lie deiledeli
Venerdì ore 20,30 fam. Grasselli Giuliano, via Cristoforo 31

Valdagno (M) Venerdì ore20,30 a furno presso le famiglie dei fedeli
Sarcedo (M) Venerdì ore20,30 fam. Rigon Giovanni, viaGranezzaZ3
Crosara (M) Venerdì ore 20,30 fam. Màso Roberto, via Cerinio 17
Marostica (\,{) Venerdì ore20,30 a turno presso le famiglie dei fedeli
Montecchio Maggiore (M) Venerdì ore 20,30 fam. Ci<ice, viaL.DaVlnci 15 Alte Tel.044 4 - 694686 - 69458
Castelfranco Veneto (TV) Venerdì ore 20,30 a turno presso le famiglie dei fedeli
Portogruaro (\B) Venerdì ore 20,00 fam. Caffè Gaetano, viàle Tneste 52 (0421/272777)
Loc.Col San Martino (TV) Giovedì ore 20,30 fam. De Biasi Gabriella,via Canal NuovoTT Te1.0438 -989640


